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IL REGNO DEGLI SCACCHI

Al di là del grande lago, oltre i monti sempre innevati in un

paese modesto ma orgoglioso delle sue piccole case color miele, con i

tetti a punta e nate e cresciute una appoggiata all’altra, troneggia

un gigantesco castello dall’aspetto severo e misterioso.

Disposte intorno a un corpo centrale di spesse mura, quattro snelle

torri merlate svettano nel cielo, rivaleggiando in altezza con il cam-

panile dell’antica abbazia.

Sul massiccio portone c’è un cartello, abbondantemente in-

vecchiato, con l’orario delle visite, ma nessuno in paese ha mai vi-

sto anima viva bussare o dare qualche segno di voler entrare.

Ugualmente nessuno mai ha dichiarato di lavorare dentro quella

enorme costruzione, che avrebbe senza dubbio bisogno di puli-

zie, di restauri, di ramazzare le ragnatele e di tagliare l’erba del

prato inselvatichito.

Ma qualcuno in paese sa, anche se sta attento a non rivelare il se-

greto. Qualcuno infatti è consapevole che nella giornata del sol-

stizio d’inverno, il giorno più corto dell’anno, all’imbrunire,

quando i paesani rientrano nelle umili case per la cena e il riposo,

alcune persone zitte zitte, tra voli di grassi pipistrelli seccati per il

disturbo inconsueto, penetrano nel castello attraverso una fendi-

tura nascosta dall’edera fitta.

Sono uomini, donne e bambini dagli sguardi sfuggenti. Indossa-

no larghi mantelli scuri con cappucci capovolti sulla schiena e sti-

vali con le fibbie del colore dell’argento. Portano con sé una tavo-
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